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Si cresce insieme

Nessun uomo è un’isola. Adesso lo dice 
anche la pubblicità. Ripresa da un poeta 
inglese del ’600, valorizzata da un libro 
di Thomas Merton, monaco americano, 
l’espressione ha alle sue origini la 
meditazione sull’amore di Dio che non 
si rivolge solo ai singoli, ma cerca di 
radunare l’umanità in una famiglia, in 
un popolo. Cerca di radunarla perché è 
già stata pensata come unità. Nessuno è 
un’isola e nemmeno si può isolare. C’è 
una solidarietà di fatto tra di noi umani e 
tra tutte le creature: vale purtroppo per il 
male, ma vale anche per il bene. 
Vale per il male, perché i guai degli altri 
sono anche la conseguenza amara dei 
miei disastri. Vale però anche per il bene, 

per cui del bene che io faccio ne traggono 
vantaggio anche gli altri e il bene che io 
godo è merito anche dell’impegno di 
altri, che magari nemmeno conosco.
Non solo però ricadono su di noi le 
conseguenze buone e cattive delle azioni 
altrui, ma anche subiamo il contagio 
delle scelte degli altri; potremmo essere 
risucchiati nel vortice del male, mentre 
potremmo essere elevati positivamente 
verso il bene.
Forse San Paolo ha in mente questa 
condizione quando scrive l’esortazione 
finale della lettera ai Romani (Rm 12). Da 
essa vogliamo trarre qualche principio 
delle nostre scelte di cristiani in questo 
tempo e in questa città.
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¤¤ Creare un’alternativa: Scrive San Paolo: “Non 
conformatevi alla mentalità di questo 
secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra 
mente, per poter discernere la volontà di Dio, 
ciò che è buono, a lui gradito e perfetto”.

¤¤ Scegliere e decidere: “fuggite il male con 
orrore, attaccatevi al bene”, nel senso di 
frequentare chi ci possa trascinare al bene e 
di fuggire le cattive compagnie, perché siamo 
sempre fragili. 

¤¤ Costi quello che costi; pronti a pagare anche 
di persona: “Vi esorto ad offrire i vostri 
corpi come sacrificio vivente, santo e gradito 
a Dio; è questo il vostro culto spirituale”. 
Ovvero il prezzo che paghiamo per dire dei 
“no” al male e per dire dei “sì” al bene, sono il 
vero sacrificio gradito a Dio.

¤¤ Anticipare e proporre noi il nostro stile: “Non 
rendete a nessuno male per male. Cercate di 
compiere il bene davanti a tutti gli uomini … 
Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con 
il bene il male”.

¤¤ Edificare, produrre azioni costruttive, rifiutare 
di perdere tempo nelle discussioni mondane: 
“Non siate pigri nello zelo; siate invece 
ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate 
lieti nella speranza, forti nella tribolazione, 
perseveranti nella preghiera, solleciti per le 
necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità”.

¤¤ Esagerare in generosità: “amatevi gli uni 
gli altri con affetto fraterno, gareggiate 
nello stimarvi a vicenda… benedite e non 
maledite”.

È così che il cristiano si allea con ciò che nel 
mondo “è vero, nobile, giusto, puro, amabile, 
onorato, quello che è virtù e merita lode” (San 
Paolo ai Filippesi) per crescere bene insieme 
con il mondo. Così faremo anche noi, se come 
comunità cristiana vogliamo essere una presenza 
buona per far crescere bene la nostra città.

il parroco, don Riccardo
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CALENDARIO
CORSI DI PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIO
Per la preparazione al matrimonio cristiano sono proposti 
dalla Comunità pastorale San Cristoforo i corsi le cui date 
sono riportate sotto. E’ consigliato iscriversi con un anno di 
anticipo sulla data del matrimonio.  
Per ogni corso si prevedono incontri settimanali la sera alle 21 
e la conclusione una domenica mattina e primo pomeriggio 
compresi la Santa Messa e il pranzo condiviso. 
I corsi si tengono presso il Centro delle Gioventù, via don 
Minzoni, 7.

LE DATE
CORSO DI OTTOBRE-DICEMBRE 2019
Venerdì 4, 11, 18, 25 ottobre; 8, 15, 22, 29 novembre e domenica 8 dicembre. 
CORSO DI GENNAIO-MARZO 2020
Martedì 28 gennaio, 4, 11, 18, 25 febbraio, 3, 10, 17 marzo e domenica 22 marzo.

Per iscriversi al corso matrimoniale, per il battesimo e per ogni altra informazione 
utile ci si può rivolgere alla segreteria della Comunità pastorale in Corso Italia, 
3, aperta ogni mattina dalle 10 alle 12, sabato compreso. Tel. 0331.1586805.

L'iscrizione al percorso di preparazione al battesimo avviene 
attraverso il colloquio di entrambi i genitori con il sacerdote 
incaricato per ciascuna parrocchia che si conclude con la 
domanda di Battesimo. E’ l’occasione per raccontare come siete 
arrivati alla scelta del battesimo per i vostri figli e per alcuni 
chiarimenti di cui avete bisogno. Si può già concordare alla fine 
del colloquio anche la data possibile per il battesimo. I battesimi 
si celebrano ordinariamente in domenica, una volta al mese.

BATTESIMO PER I BAMBINI

Nella preparazione è previsto un incontro della singola famiglia con una coppia di 
catechisti e un incontro comune il sabato pomeriggio che precede il battesimo al 
quale sono invitati, se possono, anche i padrini. 

PRIMA COMUNIONE E CRESIMA
Il percorso di preparazione alla prima comunione e alla cresima 
inizia in seconda primaria, le iscrizioni sono previste dopo la 
metà di settembre. Saranno comunicate le modalità.
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CALENDARIO

LO SCHERMO & LA LUNA
COMUNE DI GALLARATE
Assessorato alla Cultura

Cinema delle Arti
GALLARATE

  XXVI Rassegna Cinematografica estiva 2019

Giovedì 11/07		 MIA E IL LEONE BIANCO
ORE 21:30 		 Di Gilles de Maistre
		 con D. De Villiers, M.Laurent, L. Kirkwood 
Giovedì 18/07 	 	UN UOMO TRANQUILLO
ORE 21:30 		 di Hans Petter Moland.
		 con L. Neeson, T. Bateman, E. Rossum.
Martedì 23/07 		 NELLE TUE MANI
ORE 21:30 		 di Ludovic Bernard.
		 con J. Benchetrit, L. Wilson, K. Scott Thomas 
Venerdì 26/07		 NON CI RESTA CHE IL CRIMINE
ORE 21:30 		 di Massimiliano Bruno.
		 con A. Gassmann, M. Giallini, E. Leo,
Martedì 30/07		 DOMANI E’ UN ALTRO GIORNO
ORE 21:30 		 di Simone Spada.
		 con V. Mastandrea, M. Giallini, A. Ferzetti.
Giovedì 01/08	 	GREEN BOOK
ORE 21:15 		 di Peter Farrelly.
		 con V. Mortensen, M. Ali, L. Cardellini.
Martedì 06/08   	 7 UOMINI A MOLLO
ORE 21:15 		 di Gilles Lellouche.
		 con M. Amalric, G. Canet, B. Poelvoorde.
Giovedì 08/08		 GLORIA BELL
ORE 21:15 		 di Sebastián Lelio.
		 con J. Moore, J. Turturro, A. Ubach.
Martedì 20/08		 NON SPOSATE LE MIE FIGLIE 2
ORE 21:15 		 di Philippe de Chauveron.
		 con C. Clavier, C. Lauby, A. Abittan.
Giovedì 22/08		 OLD MAN & THE GUN
ORE 21:15 		 di David Lowery.
		 con R. Redford, C. Affleck, S. Spacek.

Costo del biglietto € 5,00 ridotto € 4,00.
In caso di maltempo le proiezioni si tengono regolarmente.

Gli spettatori sono invitati a seguirle, riparandosi sotto il porticato.
Tel. 0331791382 - www.teatrodellearti.it



5

COMUNITÀ PASTORALE

UN NUOVO CONSIGLIO PASTORALE
Il prossimo ottobre si eleggeranno i nuovi consigli pastorali, in tutta la diocesi di Milano. 
Una consigliera uscente ci manda una sua riflessione..

Mi tornano all’orecchio 
le parole del compianto 
Giovanni Montemartini 
che mi dice “Ho fatto il 
tuo nome come possibile 
candidato al nuovo 
Consiglio Pastorale“. 
Quella chiamata fu per me 
un onore e così nel 2015 
mi ritrovai matricola nel 
Nuovo Consiglio della 
Comunità Pastorale S. 
Cristoforo: un gruppo di 
circa 60 persone, eterogeneo per età, per 
competenze, per capacità comunicative, 
composto da  laici e consacrati, 
appartenenti alle quattro Parrocchie, 
uniti dall’amore per il Signore e per la 
sua Chiesa.
Sono stati quattro anni intensi e non 
sempre facili. Durante i nostri incontri 
sono stati affrontati, condivisi e discussi 
moltissimi argomenti che l’attualità 
del nostro territorio di volta in volta ci 
offriva.
L’accoglienza ai migranti nella nostra 
città, attuata non sempre in modo 
caritatevole, ci ha dato molti spunti 
di riflessione sulle nostre forme di 
solidarietà e di carità. 
Abbiamo visto nascere la “Casa di 
Francesco”, dove vengono accolte persone 
in temporanea emergenza abitativa; sono 
cresciuti i servizi Caritas e La Mensa del 
Buon Samaritano che ogni giorno serve 
almeno 50 pasti a chi è in difficoltà.

Uno dei principali compiti 
del Consiglio è osservare e 
organizzare al meglio la vita 
delle Parrocchie cercando di 
capire quali sono le esigenze 
di tutti, obbligandoci a 
pensare a proposte valide 
per il tempo quaresimale, per 
la  preparazione della visita 
Natalizia alle famiglie, per i  
percorsi di preparazione ai 
sacramenti, per l’iniziazione 
Cristiana e la  Pastorale 

giovanile.
La cura degli edifici della nostra 
Comunità ha occupato spesso  le nostre 
energie; in questi anni ogni Parrocchia 
ha  subito  interventi di manutenzione, 
primo su tutti gli interventi è la grande 
ristrutturazione della  Basilica che ci ha 
visti partecipi per tutto il suo percorso, 
con periodiche conferenze e visite del 
cantiere. L’inaugurazione dell’Altare 
di Claudio Parmigiani alla presenza 
dell’Arcivescovo Mario Delpini  dello 
scorso novembre è stata il culmine 
di questo enorme lavoro frutto della 
sinergia di tante persone guidate dal 
lavoro instancabile di Don Ivano .
Ad ottobre  eleggeremo  il nuovo 
consiglio Pastorale; chi lo desidera può 
candidarsi: è l’occasione per sentirsi 
parte di una Chiesa, istituzione  viva e 
vivace in tempi che non sempre ci danno 
questa sensazione.

Elena Balconi (Sciaré)

LO SCHERMO & LA LUNA

  XXVI Rassegna Cinematografica estiva 2019
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FESTA DIOCESANA DELLE GENTI

FESTA DIOCESANA DELLE GENTI
I migranti cattolici a Gallarate con l’Arcivescovo Mario Delpini

Domenica 9 giugno sono arrivati a 
Gallarate i cristiani cattolici immigrati 
nella diocesi di Milano per celebrare con 
l’Arcivescovo Mario la Festa di Pentecoste. 
Sono normalmente inseriti nelle loro 
parrocchie, ma per loro si promuovono 
anche delle “cappellanie” (sono 25 in 
diocesi) che magari anche solo una volta 
al mese li radunano a celebrare la Messa 
nella loro lingua d’origine.
Il programma del 9 giugno prevedeva: 
santa Messa in Basilica alle ore 11.30 e 
poi pranzo con il cibo etnico offerto dai 
vari gruppi e festa animata in oratorio 
fino alle 16. 

Lunedì 27 maggio invece ci siamo 
preparati con un incontro con i cristiani 
immigrati e presenti nelle parrocchie del 
nostro decanato. Una serata all’istituto 
Sacro Cuore dove gli intervenuti hanno 
potuto raccontare la storia della loro 
fede nei paesi di origine e l’inserimento 
nelle nostre comunità cristiane. C’erano 
fratelli e sorelle nella fede provenienti da 
Nigeria, Burundi, Camerun, Equador, 
Albania, Ucraina, Salvador, Sri Lanka, 
India, Eritrea con tanti parrocchiani 
felici di ascoltarli. Ci hanno raccontato 
storie, fatto sentire canti, mostrato video 
e fotografie della loro fede.
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FESTA DIOCESANA DELLE GENTI

Così ha detto l’Arcivescovo nella sua Omelia
La gente che ascolta gli Apostoli in quel giorno di Pentecoste è presa da una 
grande meraviglia, fino ad essere fuori di sé per la meraviglia (così nel libro degli 
Atti degli apostoli). …
Perché stupore? Perché meraviglia? Un primo segno della meraviglia è che 
“ciascuno di noi – dicono le persone radunate a Gerusalemme – ciascuno di noi li 
sente parlare nella propria lingua” (Atti 2,6.8). E cioè la Chiesa parla tutte le lingue, 
si rivolge a tutti i popoli, non annuncia un Vangelo riservato a una nazione o a una 
parte del mondo, ma parla per tutti, vuole farsi capire da tutti, ha un messaggio 
che può rallegrare il cuore di tutti quelli che l'accolgono, perché comunica non 
anzitutto una qualche idea, non anzitutto qualche regola di comportamento: la 
lingua che tutti capiscono è l'amore, la lingua che tutti capiscono è la gioia, la 
lingua che tutti capiscono è la speranza. Tutti li sentivano parlare e sentivano che 
parlavano per loro, che parlavano in una parola che rispondeva a un desiderio di 
ciascuno, a una aspettativa, a una domanda. Ecco lo stupore della Chiesa: è avere 
un messaggio che vuol dare motivi di speranza, vuole alimentare la gioia e vuole 
rendere possibile l'amore. 
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FESTA DIOCESANA DELLE GENTI

Incontro con i Cristiani immigrati
In diocesi di Milano sono cattolici 
il 35% degli immigrati ai quali si 
aggiungono altri cristiani (ortodossi, 
innanzitutto) che in totale fanno il 
57%. La nostra Chiesa viene costruita 
non per caso o per motivi umani, ma 
dobbiamo rileggere questi fatti come 
opera dello Spirito Santo. 
(don Alberto Vitali, responsabile 
diocesano della Pastorale dei Migranti)  
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FESTA DIOCESANA DELLE GENTI

LE SUORE INDIANE
al Convegno Chiesa dalle Genti

“Per secoli abbiamo pensato alla 
missionarietà come all’invio di europei  
nel terzo mondo. In questi anni la  
missione avviene anche nel vostro 
territorio, a favore delle vostre comunità; 
noi suore indiane viviamo in mezzo a 
voi per testimoniare l’amore di Cristo 
attraverso le nostre mani e la nostra  voce”. 
Esordiscono così le Suore Francescane 
della Madonna del Buon Soccorso 
(Chennai – South India) che svolgono 
il loro apostolato a Cardano al Campo 
nella Comunità Maria Ausiliatrice. 
“Siamo state fondate nel 1894  (120 anni 
fa)   da un padre missionario francese, 
Don Julian Charles Lehody.
Siamo presenti a Cardano al Campo 
dal 13 ottobre 2008. Siamo persone 
semplici, sorridenti, sempre disponibili 
a fare un po’ tutto, dai compiti più umili 
a quelli impegnativi e che garantiscono 
continuità. Cerchiamo di rispondere 
sempre “sì”, anche quando la lingua 
italiana è difficile. 
Il motto scelto dal fondatore è: ”Dio in 
Tutto, Tutto in Dio”. Quindi non solo 
Tutti, non solo gli uomini, ma proprio 
tutto: uomini, animali, natura, azioni, 
sentimenti, pensieri, emozioni … tutto si 
riassume in Dio e tutto viene da Dio.  
Non esiste la distinzione tra spirito e vita 
quotidiana. 

Il nostro carisma è assistenza e recupero 
dei ragazzi abbandonati, protezione e 
sostegno alle vedove, assistenza morale 
agli anziani: ragazzi, vedove, anziani, 
sono le persone fragili messe spesso ai 
margini della società. A loro offriamo 
Servizio e Fraternità.
La Fraternità è come l’acqua limpida che 
ti disseta; La Fraternità è come un calore 
che va diritto al cuore. La Fraternità è 
come una catena che si mette in moto, 
milioni di preghiere. La Fraternità è un 
piccolo segno, l’invio di un bigliettino; La 
Fraternità è una visita fatta all’ospedale;
La Fraternità è come una famiglia che vi 
tende la mano con tre parole semplici: 
“io sono qui” : un fuoco acceso, il suono 
di una voce, un modo di aiutare, di dire. 
La Fraternità è vivere in Cristo, vivere in 
Dio. [a cura di Enrico Aspesi, diacono]

Così ha commentato qualche fedele delle nostre parrocchie che era 
presente
Lunedì 27 maggio sono andata al 
convegno sulla Chiesa alle genti. Mi 
aspettavo uno dei soliti convegni con 
miscugli di sociologia, psicologia, 
terzomondismo, politiche di intervento, 
denuncia, impegno sociale, tante 

statistiche e linee programmatiche. 
Niente di tutto questo.  
Il primo a parlare è stato il sacerdote 
africano don Casimiro che è qui a 
studiare: bella testimonianza, grande 
padronanza della lingua.
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FESTA DIOCESANA DELE GENTI

E poi gli interventi si sono succeduti: 
ognuno ha portato agli altri non solo la 
sua vita, ma anche il suo paese, la sua 
cultura, la sua esperienza di Chiesa, così 
diversa dalla nostra, in definitiva la sua 
fede: fede in Dio ma anche negli uomini, 
nella speranza di un domani più sereno 
e in se stessi.
Ho risentito discorsi che da decenni  non 
sono più sulle nostre labbra: fiducia nella 
Divina Provvidenza, la gioia della fede, 
la pazienza nella prova, la sicurezza che 
senza Dio non si può vivere. Un giovane 
africano del Camerun ha chiesto a tutti 
noi di unire alla preparazione teologica 
dell’occidente, l’entusiasmo e la fame di 
vita del suo continente per dare vita ad 
un annuncio evangelico che unisca testa 
e cuore. [Chiara]

La Messa delle Genti, che Gallarate ha 
avuto l'onore e l'onere di ospitare, ha 
suscitato in me, più che un generico 
sentimento di accoglienza di altri popoli, 
lingue e culture, la netta sensazione della 
reale 'cattolicità' della Chiesa. Inoltre, 
data la mia età, mi ha suscitato ricordi di 
antiche solennità liturgiche, oggidì ormai 
rare, soprattutto nella commovente 
processione per l'Offertorio delle 
bambine dello Sri Lanka. [Renato]

La Messa di Pentecoste è stata 
emozionante sia per le letture nelle 
lingue originarie che per i canti tipici 
di ogni nazionalità. Mi sono sentita 
molto coinvolta in una partecipazione 
spontanea che univa tutti i presenti. [Egle, 
mamma di un chierichetto]
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ORATORIO ESTIVO

ORATORIO ESTIVO
un’estate alternativa per servire e per educare
Dal 10 giugno al 12 luglio sono cinque le settimane di oratorio estivo che poi si 
prolungheranno nelle vacanze estive, veri campi scuola di vita fraterna e di formazione 
alla fede.
Raccogliamo qualche foto che racconti la luce e i colori delle nostre giornate.Cedrate
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ORATORIO ESTIVO

Sciarè
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ORATORIO ESTIVO

Ronchi
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ORATORIO ESTIVO

Centro
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IL CALCIO RITORNA 
ALL'ORATORIO DEI 
RONCHI
A inizio maggio sono iniziati i lavori 
di ristrutturazione degli spogliatoi, cui 
seguirà la sistemazione del campo di 
calcio dell’oratorio dei Ronchi con gli 
interventi a suo tempo programmati. 
Tutto pronto per settembre. 
Un accordo con la storica società calcistica 
Crennese - Gallaratese permetterà di 
offrire in oratorio una proposta di calcio 
per i più piccoli, che valorizzi la presenza 
dell’oratorio e del suo campo in quartiere 
e favorisca la conciliazione tra scuola, 
catechismo, e altri impegni dei bambini 
e delle famiglie.
L’offerta è rivolta ai bambini ed anche 

alle bambine  dai 5 anni compiuti fino ai 
12 anni, quindi nati/e tra gli anni 2014 e 
2007.
Per quanto concerne i giorni, gli orari  
di allenamento ed i relativi costi di 
iscrizione e di quote mensili saremo in 
grado di fornirveli al più presto.
Per ogni ulteriore informazione potete 
contattarmi al 350.5036622..
Vi aspettiamo!!!

Giorgio Neposteri

Ci sono molte fotografie
in questo numero.
E’ il numero estivo
è il tempo del raccolto
anche per la vita delle nostre comunità.
La fatica di chi è catechista
e tiene insieme il suo gruppetto di 
bambini
viene dimenticata nella gioia
di vederli tutti insieme
a ricevere i sacramenti.
E poi l’oratorio estivo
che non si improvvisa in un mese 
d’estate
ma si prepara creando relazioni
lungo tutto l’anno
responsabilizzando quegli adolescenti
che ne saranno animatori.

L’amicizia che cresce
nella presenza quotidiana alla vita 
parrocchiale
sa generare quell’intesa di mente e di 
cuore
necessaria per giorni di servizio senza 
sosta.
E gli anniversari di matrimonio 
preparati per 5, 10,…50, 65 anni.
E infine la festa delle Genti 
che improvvisamente avviene qui a 
casa nostra
che altri hanno preparato 
e che noi siamo stati pronti per 
accogliere 
perché esercitati nell’ospitalità di ogni 
giorno
... fino ai giorni del raccolto.

In questo numero di INSIEME ...

ORATORIO E SPORT
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MUSICA E LITURGIA

MUSICA, LITURGIA E ...
Intervista a don Riccardo Miolo
Incontro don Riccardo Miolo il giorno di 
Pentecoste, settimo anniversario di Sacerdozio. 
Quali sono state le esperienze 
significative che ti hanno fatto decidere 
per l'ingresso in  seminario?
E' davvero semplice rispondere! È stata 
la liturgia l'esperienza che mi ha "tirato 
fuori" dal mio guscio e mi ha introdotto 
alla meraviglia di Gesù di Nazareth, 
Parola e Pane spezzato,  che si fa presente 
in una comunità fatta di volti e storie 
precise. È per me fonte di gratitudine  
far tornare alla memoria gli adulti, i 
coetanei, gli anziani e i bambini, che 
hanno condiviso la celebrazione della 
vita di Gesù, in particolare la Pasqua. 
A proposito del  canto, a te tanto caro...
Devo confidarti che, prima ancora che 
il canto, sono stati degli incontri precisi, 
legati alla musica, che hanno cambiato 
la mia vita. Un educatore che ha segnato 
la vita di tanti ragazzi della nostra età, 
Nicola, aveva iniziato a introdurmi nello 
studio del pianoforte. A lui sono davvero 
molto riconoscente, per l'amicizia e 
l'entusiasmo che mi ha trasmesso. 
Qualche tempo dopo,  Fabio, organista 
e catechista, si è presentato a casa mia 
con semplici spartiti per stimolarmi a 
studiare e a iniziare a mettermi servizio 
come organista; continua tutt'ora a 
coinvolgermi in pensieri, riflessioni e 
progetti. Infine, Madre Benedetta, il cui 
ricordo mi commuove per il legame con 
i miei genitori, mi propose di suonare 
alla messa della domenica presso il 
monastero di S. Francesco: qui ho 
imparato la radicalità della clausura e 
l'attenzione dei piccoli gesti . Insomma, la 
mia vocazione non si è manifestata tanto 
in seguito a iniziative o attività; piuttosto 
per relazioni buone che il Padre mi ha 

donato. Mi sento di spronare anche tutta 
la nostra (concedetemi questa prima 
persona plurale..) comunità a curare in 
primo luogo le relazioni, in particolare 
quelle verso i ragazzi e i giovani; qualche 
volta sembra che sia tempo sprecato e 
invece...
E dunque la tua vita in parrocchia era 
solo limitata alla liturgia?
E' vero il contrario. Pian piano sono 
cresciuto anche nella responsabilità verso 
i più piccoli, come animatore durante 
le Domeniche e nell'Oratorio estivo. 
Un anno, in decisa sfida all'oratorio 
femminile che era solito dar vita a grandi 
spettacoli per l'Immacolata, siamo anche 
riusciti a mettere in piedi (solo maschi!) 
uno spettacolo su Giovanni Bosco. 
Questa passione per il teatro l'ho tenuta 
cara anche nei cinque anni a S. Siro, dove 
ho mosso i miei primi passi come prete.
E come mai sei finito a Trento?
L'attuale arcivescovo mi ha chiesto di 
completare gli studi musicali e a Trento 
c’è un importante direttore di coro. Oltre 
a lui ho conosciuto altri docenti, studenti, 
giovani e adulti, confratelli e consacrate, 
che sono stati, ancora una volta, il 
profumo di Cristo nella mia vita. Sempre 
in questi anni ho collaborato anche 
con la Pastorale giovanile per quanto 
riguarda l'ambito musicale (diviso fra 
quella tridentina e ambrosiana!)
Dall'anno prossimo ti occuperai della 
musica nella nostra diocesi. Che sogni 
hai?
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PROGETTO GEMMA
Mi piacerebbe valorizzare la musica, 
in particolare l'esperienza corale,  
come possibilità di inclusione e di 
evangelizzazione. Vorrei dar corpo a 
quella prospettiva ecclesiale,  tanto cara al 
cardinal Scola, della "diversità nell'unità". 
Nel concreto, sogno un canto che, pur 
tenendo conto delle debite differenze e 
peculiarità, possa unire piccoli e adulti, 
movimenti e parrocchie, credenti e non 
credenti. Ho già sperimentato, dirigendo 
in questi anni il coro per la Traditio 
Symboli, come sia esperienza non scevra 
da difficoltà ma realmente evangelica!
Inoltre vorrei creare una rete di stima, 
amicizia e collaborazione fra direttori di 
coro, organisti, strumentisti, cantori. Mi 
occuperò di dar vita a corsi sul territorio 
che vadano in questa direzione.

Infine, certo prevedendo tempi medio\
lunghi, mi piacerebbe incentivare le 
comunità a sentirsi davvero "celebranti" 
e non solo spettatrici di un rito.
Altri desideri? 
Fare vita comune con altri preti!Anzi,se 
lo Spirito vorrà, ritengo una strada 
promettente  poter condividere, anche 
solo per qualche momento a settimana, 
l'esperienza cristiana con vocazioni 
diverse. A Trento è nata un'amicizia 
splendida con Carlo e Linda, due 
ambrosiani profughi nella provincia 
autonoma; da qualche tempo sono 
padrino della loro bimba, Margherita. La 
loro compagnia è un dono eccezionale.
Ma per ora iniziamo con la vita comune 
fra preti. A Dio piacendo. E...superiori 
permettendo! [a cura di Elena Colombo] 

PROGETTO GEMMA
L'adozione a distanza di una 
mamma in difficoltà

PROGETTO GEMMA
Un Centro Aiuto alla Vita 
accompagna una mamma 
in difficoltà e dei donatori si 
impegnano ad assicurare 160 
euro al mese per 18 mesi. 
Le nostre parrocchie si sono 
impegnate ad assicurare il 
contributo al CAV Buzzi per 
accompagnare questa mamma. 
Puoi contribuire lasciando nelle 
offerte in chiesa una busta chiusa 
con scritto “progetto Gemma” 
o consegnando il contributo ai 
sacerdoti.

Gentile Christian e amici tutti,
la mamma che verrà sostenuta con il vostro 
progetto è italiana, ha 20 anni.  È all’ultimo 
anno del liceo  sociopedagogico, e anche il 
suo fidanzato.
Ci disse di essere già stata al San Carlo per 
iniziare le pratiche abortive…
…ci ha detto che la mamma non lavora e il 
padre ha lavori saltuari per cui si tratta anche 
di un problema economico. Le abbiamo detto 
di non precipitare le cose e che l’avremmo 
aiutata con il Progetto Gemma. L’abbiamo 
anche informata degli ulteriori aiuti che 
poteva avere dallo Stato….
Vi faremo sapere quando nasce il bambino.
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PRIME  COMUNIONI
PRIME COMUNIONI

S.Maria Assunta

S.Paolo Apostolo in Sciarè
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PRIME  COMUNIONI
PRIME COMUNIONI

Madonna della Speranza

S.Giorgio in Cedrate
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PROFESSIONE DI FEDE

A ROMA dal PAPA

Da anni la diocesi di Miano propone nei 
giorni immediatamente dopo Pasqua la 
visita a Roma dal Papa per i ragazzi della 
professione di fede di terza media. 
Come sempre anche i ragazzi di Gallarate 
si sono presentati insieme con altri 
seimila coetanei all’appuntamento di tre 
giorni, con Messa celebrata in Basilica 

dall’Arcivescovo Mario e incontro in 
piazza all’udienza del Papa.
Sorpresa di quest’anno: il servizio di 
sicurezza cercava qualche ragazzo che 
facesse il giro della piazza sull’auto del 
Papa e i nostri sono stati subito pronti ad 
accogliere la proposta.



21

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
Domenica 5 maggio abbiamo celebrato gli anniversari di matrimonio nelle nostre 
parrocchie. Il matrimonio è sempre un segno che racconta qualcosa della nostra 
identità di umani. La famiglia non è una semplice forma di socialità, parla delle origini, 
della volontà di Dio, della fecondità. Per questo è una festa quella degli anniversari che 
riguarda tutti, sposati o meno.
Abbiamo chiesto a due coppie qualche parole sulla loro storia. Emilio e Lina sposati da 
65 anni, di Cedrate. E poi Ludovica e Claudio sposi nel 2018, del Centro.

Ci siamo sposati il 24.04.1954 a Cassano 
Magnago, parrocchia di S. Giulio. 
Ricordiamo di essere arrivati in chiesa 
a bordo di una fiammante “Balilla”, 
in una bella giornata soleggiata. Una 
bella celebrazione, officiata dall’allora 
parroco don Filippo Spina.
Poi una bella festa, con pranzo 
all’Osteria S. Anna, a alla sera sotto le 
finestre di casa hanno sostato a lungo 
gli amici, cantando una “serenata” agli 
sposi. E gli amici non volevano più 
andare via, un po’ come fanno i giovani 
di oggi.
Non abbiamo fatto il viaggio di nozze 

(allora non c’erano le possibilità che 
ci sono oggi), solo qualche giorno di 
vacanza dal lavoro.
Ci eravamo conosciuti frequentando la 
stessa parrocchia, l’oratorio, la colonia 
estiva. Nella nostra vita abbiamo sempre 
cercato di fare tante cose insieme, 
ad iniziare dalla partecipazione alla 
Santa Messa domenicale, fino alle belle 
passeggiate con gli amici.
Il nostro consiglio per gli sposi di oggi: 
cercare di camminare sempre per la 
stessa strada.
[Emilio e Lina, intervista a cura di 
Piergiorgio Praderio]

Potremmo iniziare raccontando 
del fatidico giorno in cui ci siamo 
conosciuti; fu colpa di un libro… che 
non abbiamo mai terminato di leggere. 
Come non ripensare al giorno del 
matrimonio durante il quale ci fu un 
preoccupante ritardo dei parenti dello 
sposo (padre e testimoni inclusi).   
La motivazione è ancora tutta da 
chiarire; quel che è certo è che la sposa, 
puntualissima, ha vinto il nuovo record 
di giri in macchina della fontana. 
Saremmo anche quasi tentati di 
rivelare i segreti del nostro contratto 
prematrimoniale, mai scritto ma 

tuttora in vigore, che prevede tra 
le altre cose una dettagliatissima 
suddivisione in parti “uguali” di 
pulizia, mantenimento del decoro e 
agibilità dei locali domestici.
Insomma vorremmo raccontare 
un’infinità di altri aneddoti che piano 
piano stanno componendo il libro 
della nostra vita ma è innegabile che il 
giorno del matrimonio è stato scritto 
il capitolo chiave di questa maratona 
insieme di cui abbiamo iniziato a 
muovere solo i primi passi.
[Ludovica e Claudio, intervista a cura di 
Chiara Pignataro]
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ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Madonna della Speranza

S.Paolo Apostolo in Sciarè

ANNIVERSARI  DI MATRIMONIO
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ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

ANNIVERSARI  DI MATRIMONIO

S.Giorgio in Cedrate

Santa Maria Assunta
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MATRIMONIO E RELAZIONI DI COPPIA

I coniugi Lucia e Carmelo Di Fazio 
hanno consegnato la loro esperienza 
di coppia alle famiglie della comunità 
San Cristoforo che si sono riunite per 
una giornata di preghiera e riflessione 
domenica 16 giugno, presso il Santuario 
della Famiglia di Mesero, il santuario 
che mantiene viva la memoria di Santa 
Gianna Beretta Molla. 
I coniugi cristiani pongono all’origine 
della loro unione la chiamata di Dio, cioè 
la sua Parola, e la grazia del sacramento 
del matrimonio. Ma le radici del loro 
cammino affondano in storie personali 
e familiari che danno corpo all’umanità 
che entra nel dialogo e nella comunione 
con Dio. 
Prendere consapevolezza del percorso 
compiuto, raccontare e raccontarsi, 
si rivela fondamentale per la crescita 
della coppia, nella fede e nella reciproca 

donazione. Non dare per scontata una 
relazione che ha sempre bisogno di 
cura, quasi di “manutenzione”, per essere 
pronta agli eventi e ai nuovi contesti che 
si presentano.
Lucia e Carmelo Di Fazio sono cresciuti 
grazie agli incontri che negli anni hanno 
arricchito la loro vita: per questo si 
sono fatti promotori di gruppi familiari 
parrocchiali e di seminari per coppie. 
Hanno quindi costituito un’associazione 
di coppie, che organizza nel nostro 
territorio momenti formativi (si può 
conoscere la loro associazione sul sito 
www.abbandoneraiaderirai.it).
La loro testimonianza ha rimotivato 
quanti hanno partecipato all’incontro di 
Mesero: che riprenderanno gli incontri 
nei sei gruppi già attivi nella comunità di 
San Cristoforo, ma si faranno promotori 
anche di incontri aperti a tutti e di 
momenti di accoglienza e dialogo con 
nuove coppie che siano interessate a un 
cammino di sostegno e formazione. 
La giornata si è conclusa con un 

Al centro della giornata per 
le famiglie a Mesero

AVERE CURA  DELLE RELAZIONI 
DI COPPIA
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NOTIZIE IN BREVE

PRETE NOVELLO 
IN CITTÀ
Don Andrea si presenta 
alle sue comunità!
Ho 25 anni e sono originario di Mozzate 
(CO). La parrocchia di casa e la mia 
famiglia mi hanno saputo dare quello 
sguardo sulla vita che ricerca il bene in 
me e per chi mi sta attorno. Proprio per 
questo negli anni del liceo ho scoperto 
che il bene della mia vita era anzitutto il 
Signore. Per questo, alla fine del liceo, ho 
deciso di essere parte di questa missione 
di bene e consegnarmi nelle mani del 
Signore. Dopo sei anni di formazione 
in seminario, l’8 giugno sono diventato 
prete e oggi cerco di compiere del bene 
nella città di Gallarate dove ho già 
iniziato nell’anno 2018/19 a servire nelle 
parrocchie di Crenna e di Moriggia.

confronto pomeridiano, 
presente anche don Riccardo, 
che ha poi celebrato la Messa. 
Il Rettore del Santuario della 
Famiglia, Mons. Paolo Masperi, 
già parroco a Madonna in 
Campagna (1977-1989), che 
ha conosciuto personalmente 
Santa Gianna Beretta Molla ne 
ha tracciato un breve profilo 
spirituale e ha ricordato il suo 
motto, l’impegno che assunse 
a 16 anni: “Voglio amare 
Gesù”. Gianna non ha pensato 
a se stessa; non si è curata una malattia 
scoperta nel corso di una gravidanza. 
Non voleva danneggiare la salute della 

sua bambina e ha sacrificato se stessa per 
dare la vita alla sua creatura.

Giuliana e Giuseppe Terruzzi
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CHIERICHETTI

CHIERICHETTI 
A CEDRATE
Il gruppo chierichetti della parrocchia S. 
Giorgio in Cedrate è composto da circa 
una ventina di ragazzi/e di età compresa 
dai 10 ai 17 anni ai quali si sono uniti, a 
partire dal 26 maggio, 4 nuovi chierichetti 
che quest’anno hanno ricevuto la Prima 
Comunione.
Seguendo dei turni programmati i 
ragazzi cercano, per quanto possibile, di 
coprire il servizio liturgico delle 3 messe 
domenicali e della messa vigiliare del 
sabato.
Ogni Sabato pomeriggio alle 14.30 si 
tiene la riunione dei chierichetti per 
un breve momento di catechesi con 
chi naturalmente è libero da impegni 
scolastici e sportivi. A partire dall’inizio 

dell’anno abbiamo trattato vari temi di 
fede: siamo partiti da Gesù Cristo unico 
Salvatore del mondo, per poi trattare 
l’importanza della liturgia attraverso 
il documento conciliare Sacrosantum 
Concilium, fino ad arrivare al ruolo 
di Maria nella storia (le apparizioni di 
Lourdes e Fatima).
Inoltre, prima della celebrazioni delle 
Messe solenni di Natale e del Triduo 
Pasquale, il gruppo chierichetti si ritrova 
in chiesa per le prove di servizio guidati 
dai chierichetti più “anziani” che hanno 
seguito il corso decanale di cerimoniere.
Quello che riteniamo fondamentale è 
che i chierichetti, che ogni domenica 
si rendono disponibili per il servizio 
alla Santa Messa, comprendano che 
l’Eucarestia è la fonte e il culmine della 
vita cristiana, e crescano così sempre più 
nella fede in Cristo Risorto. 

Paolo Freddo
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CONSIGLI DI LETTURA

UN LIBRO PER L'ESTATE
Pietro Bartolo, LE STELLE DI LAMPEDUSA. La storia di 
bambini e di altri bambini che cercano il loro futuro tra noi, 
ed. Mondadori
Pietro Bartolo è stato fino allo scorso febbraio il medico del 
Poliambulatorio di Lampedusa. Per più di 25 ha accolto e 
visitato i migranti sbarcati sull’isola. Ha scritto un libro in cui 
narra la storia di Anila. 
Quando la vide per la prima volta, Anila aveva dieci anni. Che 
cosa ci faceva una creatura così piccola, da sola, in una nave 
piena di naufraghi disperati? Di solito, ragionò, i bambini di 
quell'età arrivano qui in Italia accompagnati dai genitori, o da 
un amico di famiglia o da qualche altro adulto conosciuto lungo 

Dal capitolo 15 del libro.
Raccontare i propri segreti, le proprie 
paure, produce sulle persone effetti 
insospettabili. Così Luisa non fu stupita 
quando la piccola Anila la chiamò nella 
stanza perché le voleva parlare ancora 
un po’.
Si accomodarono sul letto e 
cominciarono a discorrere di cose 
frivole, della scuola, di Margherita, 
poi l’educatrice pensò che la bimba 
arrivasse al punto. Ma lei continuava 
a parlare del più e del meno in un 
modo strano incomprensibile. «Volevo 
ringraziarti» le disse «per tutto ciò che 
stai facendo per me. Quando sono 

triste fai sempre in modo di aiutarmi, 
passi un sacco di tempo con me …» 
Luisa le sorrideva, cercando di farle 
capire anche solo con lo sguardo che 
quanto faceva non le costava nessuna 
fatica e che, anzi, era contenta. «Tu» 
riprese Anila dopo una lunga pausa 
«mi hai dimostrato che Dio non è 
morto.»
La giovane donna rimase molto colpita 
da quell’espressione, che assomigliava 
a quella sentita molto tempo prima 
in una canzone pescata tra i vecchi 
dischi di casa sua. Era una canzone che 
parlava di campi di sterminio e miti 
della razza. E le piaceva. 

il viaggio. Allo stupore di quel primo istante seguì una certezza: l'arrivo a Lampedusa 
per Anila non era la fine di un lungo viaggio ma solo una tappa intermedia, un 
nuovo punto di partenza verso il suo vero obiettivo, trovare la mamma «da qualche 
parte in Europa» e salvarla. Da tutto. Dalla prostituzione, dal vudù africano che la 
teneva in scacco, dalla non meno malefica burocrazia occidentale, ma soprattutto dai 
suoi stessi sensi di colpa. Pietro Bartolo accetta di accompagnare Anila lungo questo 
suo nuovo percorso. … 
A metà strada esatta tra un romanzo di formazione e un documentario, queste 
pagine ci permettono di toccare con mano, di scoprire in prima persona che cosa c'è 
davvero dall'altra parte dell'«allarme immigrazione»… fino all’abbraccio tra madre e 
figlia. Un libro per capire l'importanza di essere testimoni. [a cura di Gianluca Tricella]
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ANAGRAFE

Battesimi

Funerali

S.Maria Assunta
14.	 CORNELLI Riccardo
15.	 PASSATEMPO Luca
16.	 RAVAZZANI Edoardo
17.	  CARCILLO Sara
18.	 AGUILAR MARTINEZ Erick
19.	 BARATELLI Sofia
20.	 BATTAGLIA Letizia
21.	 FULICI Edoardo
22.	 MARCORA Anna
23.	 SCHIFINO Elena

S.Maria Assunta
24.	 PERIN Fernanda
25.	 SCALISI Elisabetta
26.	 IAMETTI Giorgio
27.	 LARIA Francesco
24.	 LOCATI Giovanni
25.	 DEPAOLI Alessandrina
26.	 SIRONI Francesco
27.	 BELLUSCHI Angelo
28.	 GOCCIONI Anna Maria
29.	 BALLANTI Giovanna Bernadetta
30.	 DANIELE Vincenzo
31.	 COLOMBO Sandra Maria Francesca
32.	 SEGOLON Gemma
33.	 MENDEZ MENDEZ Jovito Roman
34.	 LOCARNO Gisella
35.	 PESSINA Anacleto
36.	 VELATI Giovanni
37.	 BASSANI Luigia

38.	 AMBROSETTI Renata Angela
39.	 CLERICI Giovanni
40.	 GUALANDRIS Romano
41.	 RIVOLTA Silvio Luigi
Madonna della Speranza
4.	 MASCHERONI Gaudenzio
5.	 CAMERA Anna Maria ved. FIORENTINI
6.	 MINOLI Maurizio
7.	 FANTONI Marisa
8.	 SQUILLACE Maria ved. TOZZI
9.	 BONI Pierluisa ved. MEZZETTI
10.	 FOSSA Maria Rosa ved. FACCHIN
11.	 BONOTTO Cristina ved. MINOLI
12.	 LUINI Alessandro
13.	 SAPORITI Luigia ved. VARALLI

S.Giorgio in Cedrate
9.	 SAMORÌ Iole ved. LEONI
10.	 CARRARO Lino
11.	 VERONESE Antonia cng BERTONI
12.	 MILANI Maria ved. ZIBETTI

S.Paolo Apostolo in Sciaré
11.	 ROGORA Paolo
12.	 BOTTANELLI Norma

24.	 TURRI Leonardo
25.	 PINTO Gabriel

Madonna della Speranza
4.	 MARRETTA Matteo
5.	 BURATTI Matilde
6.	 PIRON PASSONI Ermanno

S.Paolo Apostolo in Sciaré
3.	 LEBID Michelle
4.	 TESTA Riccardo
5.	 FORMENTI Bianca
6.	 MOROSI Bianca

S.Giorgio in Cedrate
1.	 KRIPCA Giole
2.	 ELISIR Riccardo
3.	 GADDA Clara Virginia

1 Aprile - 31 Maggio 2019

Matrimoni S.Maria Assunta
1.	 PEREGO Mattia con LEMOS DE CAMPOS 

Leite
2.	 FUMAGALLI Simone Abino Enzo con 

BALDIN  ElenaMadonna della Speranza
1.	 SALINA Fabrizio e BASSANI Elena
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Comunità pastorale San Cristoforo
ORARI SANTE MESSE: luglio-agosto 

	 	 	 fino al 7 settembre

Basilica 
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

8
No Mercoledì*

9  No Sabato
Ven. in chiesetta

9 Anche il 
Sabato

8:30 Lun,Mar,Mer 7
Anche il Sabato

16 Ven

18:30 18:30 18:30 Gio 17

(*) Mercoledì: ore 9 in San Rocco – ore 9.30 in San Giuseppe 

FERIALI

Basilica
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

18:30 18 18:30 18 - 17

SABATO E PREFESTIVI

Basilica
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

8 9 9 8 9
10:30 11:15 11 10:15
18:30 17

DOMENICA E FESTIVI

 SANTE MESSE all’Aloisianum (Gesuiti) FERIALI: 7.30 – 8.30 – 16.30 – 18.30
SABATO: 7.30 - 8.30 - 17 (vigiliare)
FESTIVE: 7.30 – 10 – 12 – 17 – 18.30 – 20.30

ORARI DELLE CONFESSIONI ORDINARIE
	 IN SETTIMANA	 in Basilica		 8:30-9:15			   martedì e venerdì
						    17:30-18:15	 lunedì, martedì, giovedì

	 SABATO	 in Basilica	 8:30-11:30	 15:30-18:15	 a Cedrate: 	 14:30-17:30
		  ai Ronchi	 16:00-17:15			   a Sciaré:	 16:00-17:45
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RECAPITI DEI SACERDOTI
Don Riccardo Festa, parroco: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.314484; don 
Alberto Dell’Orto: 0331.784866; don Paolo Banfi: 0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 
0331.780429; don Oliviero Bruscagin: 0331.781382; don Luca Corbetta: 0331.795240; don 
Attilio Borghetti: 0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale: Don Gigi Peruggia: 0331.751218; don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.
Monache Benedettine presso la Chiesa di S. Francesco: 0331.793147.

SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Corso Italia, 3 – Tel. 0331.1586805 dalle 10 alle 12 dei giorni feriali; dalle 16:30 alle 18:30 del 
mercoledì. Per certificati e iscrizioni al battesimo, ai corsi matrimoniali, al catechismo dei 
bambini.

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): lunedì 18-19; sabato 11-12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14.30-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): 0331.797020 - Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814.

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 0331.798246.

NOTIZIE UTILI
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate
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